
Chiarimenti sugli obblighi connessi alla verifica del rispetto del 
principio DNSH 
 
 

1. POSSIBILITA’ DI ESENZIONE DALL’OBBLIGO DI PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE 
DNSH INIZIALE IN FASE DI DOMANDA: 

  
Le sole condizioni che danno diritto all’esenzione dalla presentazione della Relazione DNSH 
inziale, sono (come indicato all’art 9.4 del bando):  

• i proponenti i cui progetti presentino esclusivamente spese indicate nell’Allegato I 
in relazione alle quali può essere assunta “ex-ante senza condizioni” la conformità 
al principio DNSH; 

oppure  
• i proponenti in possesso di una certificazione tra quelle di seguito indicate: 

certificazione ISO 14001, EMAS, CERTIFICAZIONE DI IMPRONTA AMBIENTALE- OEF e/o 
in possesso di una certificazione energetica/gas serra (ISO 50600, ISO 14064 o 
equivalenti).  

oppure 
• i proponenti che attesteranno l’utilizzo di energia prodotta da fonte rinnovabile per 

almeno l’80%.  
Le certificazioni/documentazioni attestanti le casistiche di esclusione ex ante sopra esposte 
dovranno essere allegate in fase di presentazione della domanda;   
  

2. CONFORMITA’ AL DNSH IN FASE DI RENDICONTAZIONE 
  

In fase di rendicontazione per le spese sotto indicate è possibile assumere la loro conformità 
al principio DNSH “ex ante con condizioni” fornendo le seguenti certificazioni o 
caratteristiche in alternativa alla “Relazione DNSH finale” (se pertinenti al bene 
acquistato/noleggiato): 

1. spese per l’acquisto di servizi erogati nella soluzione cloud computing e software as 
a service (SAAS) qualora siano alimentati per almeno l’80% da fonti energetiche 
rinnovabili, o siano conformi all’ European Code of Conduct for Data Center Energy 
Efficiency o, in alternativa, alle “Best Practice Guidelines for the European Code of 
Conduct for Data Centre Energy Efficiency”, 2021 (JRC) o aderiscono alle pratiche 
raccomandate contenute nel CEN-CENELEC documento CLC TR50600-99-1 "Data 
centre facilities and infrastructures- Part 99-1: Recommended practices for energy 
management”. Oppure se sono adottate “migliori pratiche” alternative del Codice di 
Condotta Europeo sull'efficienza energetica qualora consentano risparmi energetici 
analoghi. 

2. spese per l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzature, hardware, beni 
strumentali tangibili, anche usati o ricondizionati, anche nella forma del leasing e/o 
del noleggio in una delle seguenti casistiche: 



a. possesso dei beni di certificazioni/etichettature ambientali (es. Ecolabel, 
certificazione o 14024 di tipo I o 14025 di tipo III); 

b. alimentazione dei beni per l’80% da fonti rinnovabili; 
c. adesione a misure atte a migliorare la propria sostenibilità energetica come da 

ALLEGATO 3 del DECRETO MINISTERIALE 10 febbraio 2022: 
  
☐ introduzione di sistemi di monitoraggio dei consumi energetici; 
☐ installazione di impianti di produzione di energia termica o elettrica da fonte rinnovabile per 
autoconsumo adeguati a coprire l'80% dei consumi previsti dal progetto 
☐ soluzioni atte a consentire un miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici in cui è 
esercitata l’attività economica. 
  

d. certificazione energetica (certificazione ISO 50600 o l'Electronic Product Environmental 
Assessment Tool (EPEAT), EPA, ENERGY STAR, Blauer Engel, TCO Certified, TUV 
Green Product Mark o etichetta ambientale equivalente); 

  
3. Per quanto riguarda le spese al precedente punto 7.a) per l’acquisto di beni usati o 

ricondizionati sono esclusi ex-ante con condizione qualora in possesso di almeno 
una delle seguenti certificazioni: 

a. ISO 9001 unitamente a conformità a ISO 14001/regolamento EMAS 
b. BS 8887‐220:2010 - "Design for manufacture, assembly, disassembly and end‐of‐life 

processing (MADE). The process of remanufacture. Specification (applicable to 
remanufacture processes)"; 

c. BS 8887-240:2011 - "Design for manufacture, assembly, disassembly and end-of-life 
processing (MADE). Reconditioning (applicable to refurbished/reconditioned 
equipment)"; 

d. EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente scartata come 
rifiuto RAEE, e preparata per il riutilizzo per lo stesso scopo per cui è stata concepita).  

  
INOLTRE per i beni di cui ai punti 6, 7 e 8 il fornitore o il produttore o il beneficiario deve, 
qualora pertinente al bene: 

• essere in possesso dell’iscrizione ad un Registro dei soggetti obbligati al 
finanziamento dei sistemi di gestione dei AEE; 

• garantire la conformità alle Direttive/Regolamenti Reach – Regolamento (CE) n. 
1907/2006 e/o RoHS – Direttiva 2011/65/EU e/o Ecodesign - Regolamento (EU) 
2019/424 e/o compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE).  

in alternativa per le spese che NON possono essere certificate sarà necessario allegare 

alla rendicontazione una “Relazione DNSH finale” che attesti le prestazioni ambientali del 

progetto in relazione al criterio DNSH ritenuto significativo per il bando (mitigazione dei 

cambiamenti climatici) secondo modello di relazione che sarà reso disponibile al momento 

della concessione del finanziamento. ll  tema che dovrà essere affrontato è il seguente: 
in relazione all’obiettivo mitigazione dei cambiamenti climatici, il beneficiario dovrà fornire 

evidenza che il progetto non ha comportato una significativa quantità di emissioni climalteranti 



rispetto al quadro emissivo di riferimento, considerando anche l’attuazione di opportune 

misure di compensazione, ove necessarie. 


